
 

 
COMUNE DI MILLESIMO 

Provincia di Savona 
 
 
Determinazione n. 71               25.07.2023 
 

Atto d’impegno di spesa 

n. 2023/446 
_________________________________________________________________________ 

OGGETTO: Bilancio di previsione dell’esercizio 2023 - Impegno di spesa 

 

 
 

Oggetto: Affidamento servizio INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE ” MISURA 1.4.4 “SPID - CIE” COMUNI  FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA – NextGenerationEU ––  
- DETERMINA A CONTRARRE EX ART. 32 C.2 D.LGS.50/2016 E SMI E 
CONTESTUALE ASSEGNAZIONE SERVIZIO MEDIANTE AFFIDAMENTO 
DIRETTO - CIG 99829162E5 - CUP D51F22002470006. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
PREMESSO che è stata presentata domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.4 – 
SPID E CIE” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea nel contesto 
dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE 
attraverso il portale del MITD; 
 

CONSIDERATO che, ai sensi delle disposizioni contenute nell’avviso, il comune deve procedere a 
individuare un operatore economico qualificato con il quale contrattualizzare il predetto servizio entro 
il 28/07/2023; 

 
ACCERTATO che tra gli operatori economici presenti sul MePa, nel catalogo dei “servizi agli impianti 
(manutenzione e riparazione)” è stata individuata la ditta DEDA NEXT SRL Società Unipersonale 
P.IVA: 01727860221 C.F., R.I.: 03188950103 Sede Legale e Operativa: Via di Spini, 50 - 38121 
Trento, già appaltatrice dei servizi informatici dell’Ente a seguito di procedura ad evidenza pubblica; 
 
RILEVATO che l’importo del servizio SPID - CIE” COMUNI  è inferiore a € 5.000,00 ed è presente 
nel catalogo del mercato elettronico col codice GG283_SPIDCIE_OP al prezzo di € 3.900,00 oltre iva; 
 
 



 
RITENUTO p e r t a n t o  di effettuare ordine diretto sulla piattaforma Mepa raggiungibile all’indirizzo 
www.acquistiinretepa; con i seguenti dati: 

 CIG: 99829162E5 

 CUP: D51F22002470006 

 Operatore economico: DEDA NEXT SRL Società Unipersonale 

 P.IVA: 01727860221 C.F., R.I.: 03188950103  

 Sede Legale e Operativa: Via di Spini, 50 - 38121 Trento 

 Importo: € 3.900,00 oltre iva. 
 

CONSIDERATO: 

 che è stato acquisito il CIG (simog) indicato all’oggetto, nel rispetto del Comunicato del 
Presidente dell’ANAC del 13.07.2016 “Tempistiche di acquisizione del CIG”, per la procedura 
in oggetto al fine del rispetto dell’art. 3, Legge 13.08.2010, n. 136 e s.m.i. (Tracciabilità sui 
flussi finanziari) e dall’art. 25, c. 2, della Legge 23.06.2014, n. 89 e s.m.i. (Fatturazione 
elettronica); 

    Non è dovuto il versamento all’ANAC da parte dell’operatore economico in quanto trattasi di 

affidamento di importo inferiore a 150.000,00;

    Non è dovuta l’istanza di verifica presso la BDNA stante l’importo al di sotto delle prescritte 

soglie economiche;

 
RITENUTO nulla ostare all’affidamento dei servizi in oggetto dando atto che la presente 
determinazione diventerà efficace a seguito di visto contabile; 
 

DATO ATTO che: 
a) la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria a cura del Responsabile del servizio finanziario, ai 
sensi dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/2000; 

b) con la sottoscrizione della presente determinazione il Responsabile del servizio ha esercitato 

il controllo di regolarità amministrativa verificando personalmente il rispetto della conformità 

dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi dell’art. 7 del 

Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni 

c) sono state effettuate le verifiche previste dall’art. 9 della legge 3/8/2009 n. 102 di conversione 

del D.L. 78/2009 e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’ente, i pagamenti conseguenti 

il presente impegno, risultano compatibili con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della 

finanza pubblica, così come attestato dal Responsabile del servizio finanziario; 

d) il pagamento della spesa in oggetto dovrà essere effettuato sul conto corrente bancario 

comunicato dal creditore, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 e, che l’Autorità di vigilanza 

sugli appalti pubblici ha rilasciato il seguente codice CIG: 99829162E5 da riportare 

sull’ordinativo di pagamento; 

e) è stato chiesto all’operatore economico di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13/8/2010 n. 136 e s.m.i., assumendosi tutti gli obblighi 

derivanti dalla medesima legge e, a tal fine, ha comunicato gli estremi del conto corrente 

dedicato alle commesse pubbliche; 

f) il codice univoco per la fatturazione elettronica è UF66BR; 

g) trattasi di una spesa non ricorrente, ai sensi dell’art. 183, comma 9 bis, del D.Lgs. 267/2000; 

h) di aver verificato che il presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di propri parenti, 

affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 

rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge 



 
abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; 

i) di non avere concluso, nel biennio precedente, contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal 

beneficiario del presente atto (art. 14, comma 2 e 3, del D.P.R. 16/4/2013 n. 62); 

j) la spesa diverrà esigibile entro il: 31/12/2023; 
 

ACCERTATA la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento 
e del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n267/2000, i cui 
pareri favorevoli sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei 
competenti Responsabili; 

 

VISTI 

 l’articolo 192 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 il D.Lgs n. 36/2023; 

 il D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 e smi; 
 la Legge n. 241/1990; 

 la Legge n. 136/2010; 
 il D.Lgs. n. 118/2011; 
 lo Statuto comunale; 

 il regolamento comunale di contabilità; 
 

DATO ATTO CHE la sottoscritta non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla 
normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti 
e alla Normativa Anticorruzione, e che non sussistono, in capo alla stessa, situazioni di conflitto di 
interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi della Legge n.190 del 6/11/2012 e norme collegate 
nonché ai sensi dell’art. 2 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
 
RITENUTO, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/ recante “Pari 
opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, di non dare applicazione ai 
commi 2 e 3bis relativi al vincolo di riservare, per l’esecuzione del contratto e per la realizzazione 
delle attività ad esso connesse o strumentali, una quota di assunzione pari ad almeno il 
30%all’occupazione giovanile e all’occupazione femminile, in quanto l’impresa ha già in organico 
tutte le figure utili a portare a termine l’appalto e di applicare solo in parte le prescrizioni contenute 
nel comma 4 (dichiarazione di aver assolto al momento della presentazione del preventivo agli 
obblighi di cui alla Legge n. 68/1999) in quanto trattasi di appalto di prestazione di servizio – di 
modesto importo - da non aggiudicare mediante procedure di gara bensì tramite affidamento diretto; 

 
VISTI E RICHIAMATI: 
 l'art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte 
temporale almeno triennale e dispone che il termine può essere differito con decreto del 
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

 il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022, (GU Serie Generale n. 295 del 19- 
12-2022) con il quale si differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione 2023/2025 degli enti locali;

 la Legge di Bilancio 2023 (n. 197 del 29/12/2022, art. 1 comma 775 – GU Serie Generali n. 303 
del 29/12/2022) con la quale si differisce in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023 al 30 
aprile 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali;

 

 



 
DATO ATTO che sono state effettuate le verifiche previste dall’articolo 9 del D.L. n. 78 del 
01/07/2009 e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’Ente i pagamenti conseguenti il presente 
impegno risultano compatibili con gli stanziamenti di bilancio, come attestato dal Responsabile del 
Servizio Finanziario; 

 
VISTO l’art. 3 della Legge 13/08./2010 n. 136 recante disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 

 
VISTO il D.M. del 23/01/2015 - Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che fissa le 
modalità ed i termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 
amministrazioni ai sensi dell’articolo 17 ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, inserito dall'articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(legge di stabilità 2015) e s.m.i.; 

 
VISTO il Testo Unico Enti Locali approvato con decreto legislativo n. 267/2000; 

 

ACQUISITO il visto favorevole contabile attestante la copertura finanziaria rilasciato dal 
responsabile del Settore Finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

 

DETERMINA 

1. Di approvare la premessa in narrativa come parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, costituendone motivazione giuridica. 

 

2. Di procedere all’affidamento diretto ai sensi del D.lgs. 36/2023 servizio INVESTIMENTO 1.4 
“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE ” MISURA 1.4.4 “SPID - CIE” COMUNI  
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NextGenerationEU 

 

3. Di aggiudicare per le motivazioni esposte in narrativa alla società DEDA NEXT SRL Società 
Unipersonale P.IVA: 01727860221 C.F., R.I.: 03188950103 Sede Legale e Operativa: Via di Spini, 
50 - 38121 Trento il servizio di fornitura “SPID - CIE” COMUNI – CIG 99829162E5 - CUP 
D51F22002470006. - FONDI PNRR – Missione 4 – finanziato dall’Unione Europea Next Generation 
EU per un importo contrattuale di €.3.900,00 ed iva 858,00; 
 

4. Di impegnare la spesa complessiva di € 4.758,00 compreso iva con imputazione al bilancio di 
previsione: [CIG: 99829162E5] cap :1102061 piano finanziario 1.03.02.19.999 imp. N.2023/446; 

 
 5.Di approvare il preventivo, depositato agli atti, quale parte integrante e sostanziale, dando atto            
che il medesimo costituirà vincolo prestazionale per l’affidatario; 
 

6  Di perfezionare la procedura telematica sul portale MePA/Consip attraverso la firma del documento 
di stipula una volta impegnata la rispettiva spesa nel capitolo del bilancio di competenza individuato; 
 
7 Di dare atto che il documento di stipula, mediante lettera commerciale comprenderà le disposizioni 
sulla tracciabilità sui flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, Legge 13.08.2010, n. 136 e s.m.i., e sulla 
fatturazione elettronica, ai sensi dell’art. 25, c. 2, della Legge 23.06.2014, n. 89 e s.m.i. 
 
8 Di provvedere alla liquidazione senza emissione di ulteriore atto se non il visto di regolarità 
amministrativo/contabile dal responsabile di settore; 
 
 
 
 
9 Di dare atto che il presente affidamento è sottoposto alla normativa e all’osservanza delle 



 
disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62 del 
16 aprile 2013 e dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Millesimo e di aver 
verificato che il presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di propri parenti, affini entro il 
secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di non aver concluso, nel biennio 
precedente, contratto a titolo privato o ricevuto utilità dal beneficiario del presente atto (art. 14, 
commi 2 e 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62). 
 
10 Di dare atto che il responsabile del procedimento è la sottoscritta, responsabile del servizio. 

 
Si dà atto, inoltre, che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo 
di regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia 
formalmente parere favorevole. 

 
       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                  Dott.ssa Rosella Bruno 
                     (firmato digitalmente) 


